
    rugolo 
N° 35-2016  

21 Agosto - 2016 
XXI° Domenica del T. O. 

ParroCchia di  
San  giorgio 
MARTIRE 

 Tel .   0438-582139   Cell. 3401408066 - e-mail : parr.montaner@gmail.com 

 
Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore.  

HUMOR 35 

Un tizio si va a fare un pokerino al Bar ed in un tavolo vicino nota un cane che sta giocan-
do con tre signori !!! Il tizio si avvicina sbalordito e chiede : "Belin...Ma 'sto cane gioca a 
poker ??" "Si...""Ma e' straordinario !!!"" Ma che straordinario...Gli stiamo mangiando 
tutto...Ogni volta che c'ha una mano buona muove la coda....."  

Due dottori neolaureati, discutono tra di loro della loro professione, quando ad un tratto 
vedono un vecchietto che camminava tutto storto, uno dice all'altro: per me ha l'ernia. 
risponde l'altro:no per me ha la sciatica, anzi per essere sicuri glielo andiamo a chiedere.  
I dottori si avvicinano al vecchietto e uno di loro gli domanda: scusi, siamo due medici, io 
credo che lei abbia la sciatica, mentre il mio collega dice che lei ha l'ernia. secondo lei chi 
si sbaglia tra noi due?. Il vecchietto risponde: non vi siete sbagliati solo voi due, ma tutti e 
tre, perchè anche a me sembrava una scureggia e invece mi sono cagato addosso.  

un passerotto posato sul ramo di un albero fischietta tranquillo finchè non passa di lì un 
lupo, e il passerotto gli chiede:"ciao, tu che animale sei?" e il lupo risponde:"io sono un 
cane-lupo""perchè un cane-lupo?" "perchè mia mamma era un lupo e mio padre un cane" 
il lupo saluta e sene va... dopo un pò passa di lì un mulo e gli passerotto chiede anche a 
lui:"ciao, che animale sei tu?" e questo risponde:"sono un mulo" "perchè un mulo?" 
"perchè mia mamma era un asino e mio padre un cavallo" il mulo saluta e se ne va pure 
lui... dopo un pò passa di lì una zanzara e il passerotto le rivolge la stessa domanda:"ciao, 
tu che animale sei?" e lei risponde:"io sono la zanzara-tigre!" "MA VAI A CAGARE!"  

Il capitalismo e' una ingiusta ripartizione della ricchezza. Il comunismo invece e' un'equa 
ripartizione della miseria.  

A un semaforo due macchine vicine, una Ferrari fiammante e una 500 molto mal ridotta. 
Il proprietario della Ferrari riconosce il guidatore della 500 e lo chiama----- Hei Luigi ma 
sei proprio tu? Ma come sono 40 anni che lavori, e hai una macchina cosi' vecchia e brut-
ta?- E Luigi...-MA cosa ti devo fare, io bevo,bevo,bevo- alzando gli occhi al cielo.-Bene 
Luigi auguri- fa l'altro e parte con la sua macchina.Dopo 6 mesi stesso semaforo e stesse 
macchine ferme in attesa del verde, il guidatore della Ferrari chiama Luigi di nuovo--
Luigi, ma come dopo tanti anni di lavoro, ripete,ma ancora questa macchinaccia hai?- E 
Luigi ancora, -ma che posso farci io bevo,bevo,bevo-....-Ma scusa cosa bevi- fa l altro? -
Un po' tutto, fa Luigi Conac,birra,ruhm,vodka,vino, bevo un po' tutto. Ok Luigi bene au-
guri fa il ferrarista e se ne va dando gas.....Un anno dopo allo stesso semaforo due Ferrari 
affiancate, e una la portava Luigi. L'amico lo riconosce e sporgendosi dalla sua Ferrari gli 
fa: - Luigi....ah ah ah hai smesso di bere eh?- E Luigi di risposta: -No mi sono venduto i 
vuoti!!!!!!!!!!!!   

Alla stazione carabinieri di Acireale, arriva un fonogramma urgente dal comando provin-
ciale di Catania che dice:"Pregasi codesto comando, riferire, urgentemente, stesso mezzo, 
riferendosi at sisma, avvenuto nella vostra zona, con quali danni a cose o persone et anche 
animali, e con quale grado scala Mercalli si è configurato tale sisma alt." Risposta: 
"Dalla stazione cc. Acireale, comandante maresciallo Caputo: il sig. Mercalli Michele è 
stato fermato da una nostra pattuglia nottetempo, con dentro la sua auto arnesi da scasso, 
tra i quali un piede di porco, un prosciutto e due mortaretti ed è in stato di fermo presso il 
nostro comando, per quanto riguarda la sua scala, si è rotta ma senza danni. Per ciò che 
riguarda il sig. Sisma Antonio siamo sulle sue tracce, è sparito dalla sua abitazione da una 
settimana ma la sua casa è sotto il controllo dell`appuntato Cavallo, il suo grado prima che 
andasse in pensione, era maggiore dei servizi segreti. Colgo l`occasione per avvertire il 
comando superiore che qui c`è stato un terremoto della madonna alt."  

Dal Vangelo secondo Luca  Lc 13, 22-30 
 

In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino ver-
so Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?».Disse 
loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di 
entrare, ma non ci riusciranno. 
Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a 
bussare alla porta, dicendo: "Signore, aprici!". Ma egli vi risponderà: "Non so di dove 
siete". Allora comincerete a dire: "Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai 
insegnato nelle nostre piazze". Ma egli vi dichiarerà: "Voi, non so di dove siete. Allonta-
natevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!". 
Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i 
profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. 
Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a 
mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che 
saranno ultimi». 

Santi della settimana 

 

Lunedì 22 Agosto 
Beata Vergine Maria Regina 
Martedì 23 Agosto 
Santa Rosa Da Lima 
Mercoledì 24 Agosto 
San Bartolomeo 
Giovedì 25 Agosto 
San Giuseppe Calasanzio 
Venerdì 26 Agosto 
S. Ludovico  
Sabato 27 Agosto 
Santa Monica 
Domenica 28 Agosto 
Sant’agostino 

http://www.lalode.com/22agosto.htm
http://www.lalode.com/23agosto.htm
http://www.lalode.com/24agosto.htm
http://www.lalode.com/25agosto.htm
http://www.lalode.com/26agosto.htm
http://www.lalode.com/27agosto.htm
http://www.lalode.com/28agosto.htm


    VITA COMUNITA' 

DOMENICA 21/8 (Ore 9,00) 
Def.ti DAL CIN LORENZO Ann.-DAL CIN INES e SEBASTIANO-

CASAGRANDE RINA Ann.-DA FRE’ DOMENICO 
 

DOMENICA 28/8 (Ore 9,00)  
 Def.ti DAL CIN GIUSEPPE-Def.ti di DA ROS GIOVANNI-DAL CIN 

GIUSEPPE-GIOACCHINO e TERSILLA 

AVVISI 

Gita a Gardland Park   Sabato 3 Settembre 2016              
Partenza dal piazzale della chiesa a Montaner ore 7,00 e da Fregona piaz-

zale cimitero ore 7,15, rientro in tarda serata ore 1,30 

Il costo è di € 40 che comprende il biglietto d’ingresso e andata e ritorno 

in corriera.i bambini sotto il metro di altezza entrano gratis, quindi pagano 

solo 15 € per il viaggio in Pulman. Le iscrizioni entro e non oltre venerdì 

26 agosto e la partenza sarà garantita al numero minimo di partecipanti. 

Info  e prenotazioni presso Riccardo 3405187402 Rudy 3497774912 

La Fretta 
Il capo di un villaggio povero ma felice andò a visitare un paese dove regnava l'abbondan-
za. Essa era dovuta - aveva notato - non tanto a chissà quali ricchezze naturali ma a un'uti-
lizzazione rigorosa del tempo. Non c'erano pause, nella vita degli uomini. Ogni attimo 
della giornata era finalizzato al lavoro, al commercio, agli affari; e il denaro scorreva in 
abbondanza. Tornato in patria, il capo villaggio volle che anche i suoi concittadini dive-
nissero padroni del loro tempo, e non viceversa, com'era stato sino ad allora. Ma avvenne 
che, col restringersi del tempo e il dilatarsi dell'abbondanza, sparì la felicità. Essa infatti 
fugge, quando non si ha più tempo per gustarla; o si trasforma in piacere frettoloso e sten-
to. Il paese diventò preda della fretta; e la fretta generò l'affanno, soffocò le energie più 
profonde e fece a pezzi l'anima. Il capo del villaggio, per niente soddisfatto di come anda-
vano le cose, un giorno tornò a casa anzitempo e vide sua moglie che con molta calma 
stava addobbando di fiori un altarino e vi stendeva davanti una stuoia."Che stai facendo?", 
le chiese con aria di rimprovero."Mi sto preparando alla preghiera", gli rispose lei."Ma la 
preghiera non ha bisogno né di spazio né di durata. Puoi pregare ugualmente bene per 
strada e in pochi minuti", controbattè. "Quanto allo spazio", gli rispose la donna, "quello 
che sto creando non è tanto fuori di me, ma dentro di me; e poiché la preghiera non ha 
nulla a che vedere con la durata, mi propongo di pregare il più a lungo possibile ". L'uomo 
scoprì che tutte le donne del paese si comportavano e ragionavano come sua moglie; da 
vere regine, quali sono le donne, non tolleravano la schiavitù della fretta. E se gli uomini 
volevano anch'essi tornare ad essere re, la fretta andava bandita al più presto. Così fece. 
Ed il paese, ritrovato il ritmo giusto, ridivenne regno, povero ma felice.                                                                                            

L’Elemosinaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa                                                                                                                                                                        
Un giorno di molto tempo fa, in Inghilterra, una donnetta infagottata in un vestito lacero 
percorreva le stradine di un villaggio, bussando alle porte delle case e chiedendo l'elemo-
sina. Molti le rivolgevano parole offensive, altri incitavano il cane a farla scappare. Qual-
cuno le versò in grembo tozzi di pane ammuffito e patate marce. Solo due vecchietti fece-
ro entrare in casa la povera donna.«Siediti un po' e scaldati», disse il vecchietto, mentre la 
moglie preparava una scodella di latte caldo e una grossa fetta di pane. Mentre la donna 
mangiava, i due vecchietti le regalarono qualche parola e un po' di conforto. Il giorno do-
po, in quel villaggio, si verificò un evento straordinario. Un messo reale portò in tutte le 
case un cartoncino che invitava tutte le famiglie al castello del re. L'invito provocò un 
gran trambusto nel villaggio, e nel pomeriggio tutte le famiglie, agghindate con gli abiti 
della festa, arrivarono al castello. Furono introdotti in una imponente sala da pranzo e ad 
ognuno fu assegnato un posto.Quando tutti furono seduti, i camerieri cominciarono a ser-
vire le portate. Immediatamente si alzarono dei borbottii di disappunto e di collera. I soler-
ti camerieri infatti rovesciavano nei piatti bucce di patata, pietre, tozzi di pane ammuffito. 
Solo nei piatti dei due vecchietti, seduti in un angolino, venivano deposti con garbo cibi 
raffinati e pietanze squisite. Improvvisamente entrò nella sala la donnetta dai vestiti strac-
ciati. Tutti ammutolirono. «Oggi - disse la donna - avete trovato esattamente ciò che mi 
avete offerto ieri». Si tolse gli abiti malandati. Sotto indossava un vestito dorato. Era la 
Regina. Un riccone arrivò in Paradiso. Per prima cosa fece un giro per il mercato e con 
sorpresa vide che le merci erano vendute a prezzi molto bassi. Immediatamente mise ma-
no al portafoglio e cominciò a ordinare le cose più belle che vedeva. Al momento di paga-
re porse all'angelo, che faceva da commesso, una manciata di banconote di grosso taglio. 
L'angelo sorrise e disse: "Mi dispiace, ma questo denaro non ha alcun valore"."Come?", si 
stupì il riccone. "Qui vale soltanto il denaro che sulla terra è stato donato", rispose l'ange-
lo. 


